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HITOBNO ALLA TMBA.... 
'L/i''di8ÒD!i6ldDe dal biUdòì'i dajl'n^ri-

ooltara ai svolse olla Camera w",Hueati 
giorni cha 'neIfonorevole amViente 
hanno nùk'bai'itfcèrfalidS"'(!6sl"(i^etata-
meotei ooniagiaaa di' soÀVio^nza quale 

. .iw|i»«|iai<3««'to»flg«ntF«i 'Obi-'.-Domiiibbia 
fanHÌM>tA cui poasa Jl Montecitorio. 
f^^M^^Eòma, eh», nonfisiaHte la leg-
i ^ i m t r a W ^ . . ^ tra.),$,;(iitt& italiane 

'ilAa'iil'q(ii)ll& in Otti it Allnia estivo è 
BÌiilL..faiyÌBi^ntB...i«uuiortahilii.„lUttla. ili 
Montecitorio è, quasi a farlo apposta, 
un ambiente davverq torrido, e noti 
vale ,̂ rinfresoarlo ìjl, g|Uo continnb 
d'acqua ohe i pompieri irradiano sull'ia-

81 0 ^ . *oàna .temtta éJtiva che ai set­
tori vieo (atta oolla fodere grigie, apiceà 

d«H''aofiC'èatrb, e' in q'ìiel vubto si^à^-
'̂ viif̂ '̂ '-̂ trit̂ lKiAèi' ^ctaàiioa dèlta, éal^. 

In'it'Sii'tttf (fò'riaijiia'ni qaàii qgai'an^n )̂ 
ha 'lAo'̂ b, pfacistimenté tólne nei gi<fio\ 
scorsi, intorno al bilancio deH"&'̂ ritJol' 

..t^r^^Ja tiftv'aèd^iìei deputati agrari. 

,Jja i)U9Ìi%a„|li agrario farebbe aupi-
pof;r '̂, pell'onaif,evóle uaa^ larg^ conO' 
sofln^. pratica,dÌ9|I«,vita, d î o^mpl^dai 
sî lisml di ^a{(|,YJa«i|;ne,-,,uiio. »tudiq amOr 
ri)^.,f qbmparatiy ,̂ sulla pondiziona êà 
lavorato^ nelle. ,wift regioni d'italiji f 
sji'estero,, con affatto appassioq»to,alli 
terra, «Uà gran madre, da qai proprio 
di questi giariii, m î}tre dargi^ggia In-
facMitita ii fiale ,dl giugno, si ^aote aleg-
gii)ra,,'an(( .grp. poesia, il soffia di fe-
,coî dlt,è̂  a oHi essa sede.i Sanobi pode; 
rosf obà rinuoTata eterno sacrificio di 
li. 

Mar, attlkt»(li«lltff'q)fe«td'A«tliri^altà. 
Il deputato ilgrairia' è, nella maggior 
parte dei sssji semplioém'ènte un ricco, 
che par arttiva^e presto, ha trovato'bo-
mòdqricereftr i voti degli elettori ru­
rali, e si sbriga dalla sua gratUuditie 

retorico dìsioréò, dova niei:||e, o q̂ aasl 
&W fortia di'<u)n^inzione 'perche non sa 
d'ìi'òà'piì& derivare da 'lìn sentimeiita 
^érò^d'esplicito attinto dirèttamente 

• frii lapo^olàiloni agricole. , . 
Il ministro a sua volta risponde... a 

^>"JW .̂S^ynsii;SBtap<:e ìtivuti iBiae cha 
pa;ifiei;o .obstap,te e precipuo del Gto-
vefoq Jle.ye essere la .gran iimassa dei 
lavoratori canipaguao|i,irifioha2za e ba-
l^wdo,deJla.ua;iane).^anmera tfna ̂ nan-
UtaGdi.progatti. il) leggo ohe ha in,pronto 
perif^orjlr.a, l'agricoltursje gli ,agrjsi>l-
tori;-accoglie con promessa benevole 

rn i i p t ' -' " " ' 

ALMiEOM D'ORO I, 

Oirolsmo B,rsnca er^ rimasto a,qn la 
brucia .aperta,̂  lenendo cpg una mano 
ìa'valìgià e con l'ultra la majiza.,9 l'om­
brello, quasi spaventato dall' idea di 
dover sudare uh Leim^ti'vi»f^^HSi al 
Malcone^ non c'era ineppur uti btjglgh'tto 
dove' pater dormire: uua'sola notts.^ 
.>',U'slbargature. ini^Pateàne • ni< dilF<'ih-
.deva ia Scuse, dispiàceinissi'ma, dal Cdeo; 
ma,:jColiie.,{ara '̂:Avevà dovuto'fio cedete 
la «uà oametii'maritala I. Lui, saa tùt>-
gjie.eiiie tre figlie, da. due notti dormi­
vano, io'Cucina,, su pàgliarioii stesi ^er 
terra.,,. {Quel. proces30,..coh oen'io taÀ'i-
moni, aveva j-iempitoituitt gli albèrghi. 
Non '«ra improbabile ohe aùiUe il Leon 
<i'oro,A\ . , . 

— JJella prospettiva! penava iQfro-
lamq.Brauca, stoekideoda. le scale' èia la 
iValigia, innoìi mano e l'otnb'rallo e la 
niazza nell'altra. 

Lem i,oir6'%\\ rapugnaVa. Aper,to.jftp.ao 
«,\antj, m'ésào sii' con qualch,a lussò, quel-
ràlb"afgo era .stato dì^grijiato. Nelle 
prime «éltimane tre'moni lo avevano 
fuue8tàta.*ii>Aa*^is«g^iti> VHéKTftt̂ ' ca-
iieati'lfMddi, per. apoplessia : uno a ta­
vola, l'altro appena meeao il piede bolla 

'«loiio 'àirrlvalO-'̂ Ceirtàmen^p .l'.ajberg^iO 
ràH)érgator,enî n" c'eiitravano jierflulla, 
mah!,., &a&l.. La gente non ragió'na in 

Udine-Anno XIV "N. 150. 

I N S E R Z I O N I 

.l4Ìi«umi''i*>'olt°il><'"'>a'^' («note 
Ciciiiùiiwu, Xmvliitlc, Dldilamilonl • 

Blnnuliiàltcli Ct̂ L » 
par fiuaa. 

Isi.̂ nart* ptHll» . • • 10 
Far plt IsBaraiaal praatl de arovanin! 

si Vania il^'MaaU, 'alte aarlaleria .Bar-
il»a« a praaia 1 prlacipàU tabtatal. 
Ui ìl*»\t* «rriliraia'iriiiilaatilil ft). 

iialjiUiUJÀAiii/ilia l̂imJiUiUiiiliiiimii'iî ^ 
Costo ew la Post* 

tutte la racconinndazioni rivoltegli; e 
conchiude applaudito ' dicendo cb^, se 
gli patri,..mancare l'ingegno, non gli 
farà difsMo cartamento la buona volooti 
nel pruvvadara a migìiorare le sorti 
delia plebe che lavora. ' 

Allora il bilanciti è approvato. Buona 
notte ai supoatori, tanti fialuti a casa, 
e fino all'anno venturo, di questi giorni, 
non sa ne parlerà più. 

Ma se il consesso legislativo, invece 
di dedicare la sua attenzione soltanto 
alle aueatioiii persuuali o ogii incidenti 

! f1«»Hy?li'Wà'^ofioP«,)lli*'6iW atf troni-
eameàtè pprtà.tó W trionfo, sii/sass ffou-
aSLarà̂ o là Vigoria delle sue"fo^ze mi­
gliori 'al vero lAt^rébse del paese, la di-

.soaMiiins del ftllailoro d'agricoltura da-
vreblie s'u^oitare alla mehta del deputati 
una visione grandiosa in î̂ me a dolo-
Tota.'. Ift'visione di tiitto il popolo mi­
nuto dai campi che brulica affacifèndàto 
sotto l'ardore del po'iefi,if/^^fii,»t'!& 
tutta la sua attività é ricavandotie spasso 
meroedd~W5ì̂ >i'9(!'«MS't>àh''le necessità 
delU;vita, e di citi la scarsità è'tanto 
pìifMamentevoie qaanddi si pensa che 
all'Italia, al giardino d'iSnròpa, la na­
tura :oou fu e non é oertam^nl» 'avara 
dei Cavbiri più cospicui di un c>ima tem­
perato. 

Bd Bssurra io questa visione, la Ca­
mera italiana, in Inogo dai discorsi a 
base 'l'.,fl",?'i"irSiii''?.'.'"'.'f?il!iiSt''!''̂ '̂" * 

~ " " " ' lantiaiaPer-
quale 

'a 
ca'mo la niiittra e ohe dilla terra deve 
sperà^e'ógnl sua salvezza ed' ogni suo 
inòfó'manto, 6 di gran .lunga il più 
smiliia' di .tutti gli altri ; tanto (jhe, men­
tre oonfron^aada la jpesa nazionali, o-
diŝ róe con quelle dagli antichi .Sfati 
Sdirdi, ì bilanci degli aitii ktDisterl 
hanno avntAVarbtginosi atfniebti;>llevÌ8. 
sima é la proporzioue'- iì aonienio per 
iè somme destintitb a promuoveiia' mi-
gtiorattientl ograrl'!'» ! 

S .ancora: « far'«hè il portafoglio 
dell'agricoltura, ohe dovrebbe essére ri­
serbato a valentuomini designati per 
spiccata oumpatauza a per attività ap­
passionata di propaganda pratica, ha in> 
vece nel fatto. importanza tinto saoon-
daria cha sembra costituire un noviziato 
degli uomini politioi ohe aspirano più 
in alta, e si ooiloeile per lo più al solo 
scopo di accontentare'qnalcbe gruppo 
di OBPreY9lLfilj|i.,vuol9,.3(l, ,pg î..,<>o9to 
portare ai Qavarna uba dei suoi ì » 

Le domande non sona mie, e non sono 
nuòve. . ., 

Le ha fatte il più granile statista i-

uase ai noriiure,, reioricui» 

elle' il' bilancio dell'agricoltura, il quale 
p̂ r una nazione emiiiéiìteni.eate agricola 
M ^ ^ M A I H v l r t . i ^ i i a n rx ti.V\ ài ' Ae*\\ w* * A H A > f i A V A 

questi .casi ;.le,faiftailis avevano lavî rato, 
la supsrsti'^poe d ĵla iettatura c'era .en­
trata â  niez'zo.i o d a aì|ora in poi non 
si erf trova'ip più \in cane che avesse 
,rolùtò salire quelle, scale, eccettuato 
quàloho furasliiar̂ p ignara della ti;ista 
fama o indiffar^nto intomc alia j.etta-
tura. î lla jaitatur^ non cradeyà neppure 
lui, Oî 'òlamu 3rai)ja,; almapo egl.i. di­
ceva così; ma il, ricordo d^ i|uel morta 
a tavola, di quell'altro cascato quasi 
fulminato appena enl̂ ratq ia camera, e 
di qnell'imb90i.lla j,che nvrebjba potuto 
bèni'jsimo fracassarsi le cervella a casa 
sua, •gli-tótl'if-ttd'c^ffp 'èffet'lHf... 

Tàntb più oh'eijli arrivava, colà per 
nna li'eta oCca îPna. Fra du'é mesi a-
#abba dovuto sposare ; e veniva afipunto 
nfel Capbinùgo del circondario par , fare 
alc'uné spesuccie indispensabili : cosa'ttine 
di tc'elettii, ragàlucci alla sposa ed ai 
parenti. Per ciò, (fur assicurando a sé 
stesso di non credere alla jettatura, il 
Leon d'oro gli repugnava.- gli pareva, 
p(^ lo meno, di cattivo aa'giirio. Poieva 
però restare in mezzo alla via con la 
valigia in una maiid e l'pmbrello e la 
mazza 'h'éll'altra ? E, fattasi un po' di 
violenza, maledioaòdò i procèssi, la a!s-
aise e Ja sua cattiva' sorte dì èssere ca­
pitato in quella circostaii'za, ara andato 
''!slf'flW.(''j»ro..lUstì teda.,.. ,- -. 
, JS anche là GìraUmo Branca.era ri­

masto con le braccia aperta,'fearico de-
. gli, arnesi di via'ggio, che l'albergato l'è, 
imbarazzato, addolorato, non pensava di 
togiiorgll di mano. 
. . — Pieno come un uovo l'alberga! 
Perà(... .Caterina I , 
, Chiaptata la «aogiia, l'alUergatora si 
era messo a discutere con lei. 

—; H numero otto..,, mi pare? 
— Non,parte pjà. 
— Il trentadiie ? 

talinno,,Ci^(<li|lo .Cavonp, il.quale baco-
jtfi'ifofatò a^pa'ntVyalVdgridiiltura; a pur 
nel brave BOggiurnn a quel dicastarn vi 
ha lasciato traccia durature. Camillo 
Cavour, cha si driicaiaya di dover ri­
nunziare all'opera di instaurazione in­
trapresa e prediletta, a ohe certamente 
vi larebBa rltornitlò' ^ppsnii fosse riu­
scito a compierà il gran^ disegno poli-

''°?' , , . ' iJjJili i:' i l i .)Ì, ' . „ 
Ma, il dia.eguo economico oggi sim-

pniie; e l'Italia deve domandare alla 
terra la «tfii'rlochszza. ' 

La'spartizione del ladfondo, la boni­
fica delle terre inooltei la ootnultza-
ziona della Sard.fgaa, ioab problemi ohe 
uott dovrebbero servire soltanto di chiao-
chera eliigabfe e dt' ganzale parata al 
i£lat9tri avvenirzt, i quali contano di p,is-
sare al'^ala^zo di via dèlia Stamperia 
il più brave tempo possibile e tengono 
in. pronto, le valigie per traslocare a 
tnlglior sede, m^ patrel)£t>ra invece co-
stitaire tqtto un',pragrai9,ma di Opverno, 
af! attu'are, il quìile .uf Intero Ministero, 
dal presidènte del Consiglio all'ultimo 
Botto-segretar'.P <li :St8lo. dovrebbe in­
tender la meta; perche in fondri a quei 
programma è la rigeniìrazione acono-
mioa, morale, sociale d'Italia! 

D. 0. 

AFRICA 
LewiyzliiDHellaiioitra.Ma^ 

I forti acifiJi^zòcì- caànti'.à fiVaVi in­
termittenza hanno recato immadìati.van­
taggi allo stato sanitario delle truppa e 
dògli europei che si trovano nella Co-
Ionia, 

Fra qualche giorno allorché saranno 
incominciato la grandi pioggia, le comu­
nicazioni in gran parte saranno intar-
,r|ii^.,!8?^Vji)ft. Pltiunii.jwtttìl uniti da 
strade costruito in questo ultimo Mmpo, 
sulla quali fu .anche gettato qualche 
ponte, in legname. .-. - -

II goverao.deile zona & disimpegnata 
dai .comandandi militari e procede in 
modo abbastanza soddisfacente, però la 
cpndiziuni deille popolazioni indigau? con­
tinuano ad essere sempre deplorevoli per 
la scarsezza dai viveri e la quasi totale 
maacaaza (legìi armenti.. 

I|,commercio della Colonia ò cessato 
completamente inseguitoall'altimaguerra 
tanto dalla parte dello Scioa quanto del 
Sudan. La dogana di Massaua, all'in-
fuori delle,riscosaìoui per l'importazione 
delle merci necesdar.e al consumo della 
Colonia, non segna, alcuna oapcrtazìaue. 

Continua l'iarruoiaraento degli ascari, 
in numero parò limitato ed inferiore ai 
bisogni. , 

Il I i f l l ì l l t t l l I «' 

— Non bd detto niente; potremo do-
mandarglieli^, ma ò fuori dà un, pezzo I 

L'albergatore moltiplicava 1 eègii mi­
mici, dèirimmanso dis|'iaa,̂ re di dover 
riataodara iodiacro un avventore nuovo, 
si grattava il Capo, si torceva le mani. 

—' Con questo banadotto processo !... 
Proprio &aaade,tto, perchè, capisca, non 
'capita tutti i giórni vè,<]ar l'albergo pièno 
come un uovo. K.... .Ma dia quìi... 

Si era risoluto tutt'a un tratto a to­
gliergli di mano la valigia, mazza e om­
brello. Poi, rivoltò alla moglio, djcejra: 

— Metteremo il numero trentasette 
nella camera dal numero quattro...Sono 
amìoi.... in carta dircostanze.,,, 'i^enga! 
Vangai 

Girolamo Branca aveva emesso un te­
nue sospira di soddisfazione — oh, te-
l)ae,i'tenue !.>—iquasi asitfisjé di ralla-
grardi ohe iinalmunte poteva avefre ifba 
camera. 

L'albergatore aveva fatto presto a 
sbarazzarli dagli arnesi del passeggera 
che la occupava : una valigetta, bo 

tin barratto, nn ombrello e. uî ^ .c^ îerta 
da viaggia arrotolata o farinata cun un 
bel, port'diqaatetlo, LÌ stanza eca pulita, 
con carta dà parato nuova fiammante, 
con tendo di merlattq che conservavano 
fresche tuttavia le pièghe del negozio a 
buon mercato di cui erano uscite. I!ia 
stanza era anchd allegra, per quel gran 
balcone che dava proprio sulla pì.azza 
principale, di faicia il'Vas'inò elèi'no 
di'A; balcone èlle si apriva su la bella 
ringhiera'di ferro dalia quale era corsa 
da'una oantonala all'altra la t'acciaia 
dall'albergo. E quella pulizia e quell'al­
legria di luca avevano attutito un po' 
la senzazione di 'squallore ricevuta a 
prima vista. - Inflitti Qirolaiiùo Brattea 
n'era domandata subito coma mai uei-

La distribnzionn'dol fucibi di nuovo 
la'idHilii è iuc'iraincinta e lo truppe inJi-
g'ina, speciaimenta, si' modtraoo eu'iu-
piaste dalla nuova arma'iihè'ftu'b a 6U0 
metri perinett.i loro di non f ira liso del­
l'alzo. 

La dislocifiione dalle trupp'e sui vari 
punti dell'Eritrèa è avvenuta, e gli 
alloggiamenti furono costruiti inlegname 
e paglia ; oftnl baraccamento può con­
tenere dai 20 ai 40 nomini, , 

La sotiomissionT furono parecchie, e 
per dìisura di pubblica .sicurezza si di-
sarmaro'iio molti indigeni. 

Il sarvizio dal. caj'ab'ioieri (:»^pu'é} fu 
rioig;àrilz;fata oad criteri migliori, au­
mentando i^ stazioni a |4'àttribuzioiti. 

Baratiert, 
Roma S3 — Da una letifera che 

Baratleri hi scritta ad un î mloo io 
Roma, apprendo cha l'ex governatore 
dell'Eritrea dica di sperare che gli a-
mioi gli avranno ' otMservàta la loro 

stima aiièhe dojjp la santsnZa dai tri­
bunale di Asmar.?, Dicliiara di sentirsi 
sempre generale italiano, parqu\ non 
fitrà aielina, domanda'di ens^e oóllocato 
ia riposo. Attenderò — aggluDge, r - le 
docÌHÌooi del Governo a ibip ngua'rdu. 

Intanto si annunzia' ohe egli ai fer-
tn'arà a l'orto Sàid, sKiìrdaniìÀ a Trie­
ste por [Joi reoarifi a Trento ad 'abbrac­
ciare la sorella. Dice ohe la s'ùa' salute 
& buòna, però ha biiugno Ai «uVitTaì > 
nèrvi,' 

.PtafilHilò'Woa! Grigi > 
si asBÌQUra che'l'on. Crjspi prepara-

ttn grand'o lirtioolò por un'importante 
rivista Inglese. ^ 

(n tale articolo l'orf.'C r̂.rspi pa'rlerabbe 
dell'opera dèi sad Miiilstara to Italia 
ed Africa e' dall'attuale iddtrizzo pòii-
lido dall'Italia. ,, 

L'aYticolo olirebbe destinato à susol> 
tare viva sensazione ia Ejoi'opà, 

PAESAGGI RUSSI - YASWÀiA PÓLIÀNA 

UNA VISITA A TOL^TÒI. 
Da Mosca a Toula, la distanza, è di 

180 vèrste, e . a percorrerla noi vii|im-
piegammo sai ora; il, paesaggio splen­
dido ci compensò delia lunghezza dal 
via^^io. Dae vecchie torri, iadicaua l'en­
trata al parco. Uua larga pòrta forse 
univa nn tempo le due torri, ma a che 
servirebbe e.̂ sa ogg' ? Ognuno à dapper­
tutto in casa propria: lo professa Tolstoi, 
e la casa di Tolstoi ò la casa di tutti. 
SI entra ;iiel parco; attorno ad un/lago, 
ove soavi' multi pesci, si levano .grandi 
albori secolari e dai grandi cespugli di 
lilas l'usignuolo saluta festoso il nostro 
passaggip, 

, Ancora qjialche giro nei viali, ed ecco 
che, sulla soglia della qiodasta casa,di 
Yasnaia Poliana, apparisca là contessa 
Tolstoi. 

'— ^iata i benvenuti, il conte non è 
lontano: aspettandolo, barraino il thè. 
1,5 IjK.sìgfl«r.iAa,T«JlÌA9%-yoJ«t«i.giaaee, 
la tuarina fra lo bianche mani. 

Ella & uua giovane donna di vent'anni : 
parla franc«ea senza, accanto. Ella, pafla 
dal resto tutte le lingua e serve da se­
gretario a suo padre, D >pp il mercato, 
ella dipinge e si dodica al- lavoro dei 

. campi, , . 

., La .signorina 'f.itiana ci domandò-Jia 
non.avevamo mai visitato un. villaggio 
russo, a, avu^ano risposta negativa, ,oi 
ofi'fi iji gaid-iroi a Yasnaia, Puliaaa'. ' Il 
villaggio sta poo distante a ai compone 

i«i ifr' ' 

l'albergo pieno come un uovo non s'u­
diva il minimo rumore,.-oun-si valeva 
anima vivii, mentre al Faìoone^ in quei 
pucbi momenti rimastovi in anticamera, 
gli era parso di trovarli in nn albergo 

r̂'(iép'̂ d'«e(̂ ah'o e ,di'i 'gènte.die sj'tóp.a 
èa''(ìch^giarló','tabto oi-a'il clìiastió (fetle 
voci, il rumore dallo sbattacohiare di 
usci, del via vai, la ounfusioMe 1 

Mai'Bpn stette.3 rifialterè..'Lavatosi, 
rlp'nUtosi; alla' mé'glio, ;èr!Ì'aildàto j.n ĝi.ro 
'^ol • n'b ôiili fliib a''sèri'' 14'rài —'''aveva 
frott-i a non v(ilsv,i dorijiira qplà. più di 
una nottata—- o allOr nov^.a mészo a-
veva.già Ofliito— in camera per'far 
più-'-prest'o — e Si era' m'éasii 'a ietto 
stanco, ^all|andare atiornp, ,e,̂ t^^ciie.l'er 
le iei 'pré di viaggio in vettura-corriera 
fHiUa la.mattina, al sala,, fra la polvere, 
stretto tra un frate cappuccino e una 
mArcî rà, che lo nv'î vabuquasj.'c'oito tfa 
d̂ ua.ĵ ugiqtii, tiintq calura si svQigè.va.(lai 
giliiss» il^i...laro corpi.... Ripensandoci, 
sotto le lenzuola, il povero O-iroliàlo 

•'Urantfà" tornava a 'siidare. , ... . ^̂̂  
., ^̂ Pn,»',!";» potu.tp ad'lorment^re'.subito, 
'lanuto'des'to par iSurza, p.,avagliato, ap­
pena si. appisolava,'dal'rumofi'indijcrati 

•defell Siti"! • pa9s'3ggèH''ohfè 'rìén'tj;'̂ .y|igo 
senza badare se coi loro passi, 'con l'a­
prire e chiudere gii uŝ al-xlella camere, 
e coi loro app>jllij ^)sj,urbas;pr!; ^Ji al­
tri. Qualla,jl((llà calcara.a oiiìisCra del 
latto di Oirolamo'tBrauòa doveva'^ssers 
un gran ViHantone. ' ._ , , , , , . ,,| 

Smuoveva se'̂ ll'òl'e e t'avofiup,' tossiva, 
sputauiìh'i'iva, e,',di 'trafio in "tratto: 

— Padrone! 
Urlava, quasi l'albergatore, che fun­

geva anshe.da caaieriei<e, 'per rlspl̂ rlm io 
'Ji spasa, forse o.par servir .iheglió gli 
avvanfàH;''fbSg'& àdl-ào a dirittura. Di 
che diamine si lamentava ? Girolamo lo 
udiva brontolare, uno fra scoppio di 

di np centinaio di oase,.e di ca'fiaooe, 
la maggior parte in legno a ricoperte 
di stioppie; I 

Dei bambini correvano a piedi nudi, 
Elssi erano graciosissimi coi loro o'il|̂ elU 
biondi, gli occhi azzurri, profondi e 
calmi : rocchio sereno, di chi igooM la 
vita. La signora Tolstoi oi oondnase in 
qualche capanna ove, a^coddd l'asaiiza, 
abbracciava la massaia. 

La contessa ci disse cha qoel villag­
gio, pigimi dell'efflaneipaziona dei servi, 
apparteneva alla- sua famiglia. 

—. L'anno .scorso Viveva usa, donna 
di Ptttant'auui che sppartepera a aiio 
nonno. Essa raccontava con. orgoglio ohe 
il euo p.adrone aveva rifiutato di'cedecla 
ad un amico p^r una coppia di oani. 
E|d 1 lOsini — aggiungeva la vecchia -— 
erano superbi. , 

Ritornammo alla oasai del conte TPI-
stoi, .iva (a signorina Marianna, diven­
tata .jl beaefioo .medico di Yasnaia, at­
tendeva alla' cura dei suoi malati. 

* . 
• * ' • • ' • 

Li fotografia e l'incisione hanno po-
polarizzato ia figura del conte Leone 
Tolstoi. L'uomo che- era con noi era 
proprio quello che noi conoscevamo 
per mezzo dalle fotografie e delle ioci-
sióni : era Mosè, .1 Mosè - di Miohelan-
giolb, dalla Inoga barba biemoit'fiueote. 
Glli, :acchi di Tolstoi sono piccali ; sambra 
che tutta, la vita sia concentrata in essi ; 

. l ì . . - I , • - ' . -

tosse e. r&ltilo,. e: udiva' chiare le rispo­
ste dell'albergatore : 

,— Ssrà servita-i Subita!..i, Va bene, 
domattina.alle cinque, . 

Non la finiva più, quel villankonel 
Ed ecco, poco dopo, il vioino di da-

jitralO che lo .facevano a posta por 
iinp'adirgli di addurmantar^l ? Anche co­
stui, rovesciata, parava, una- 'seggiola, 
sì era oiasdo a strillare nel corridoio : 

— Albergatore l.ik 
£ dietro il fragile uscio si lidìTa, a 

dèstra,, la voce: dell'albergatóre Che Vi-
spaódeva, discuteva, dava informazioni. 
Eraqu marit-) e moglie? .Giacché, - di 
ti'̂ î ttu in tratto, intervanrra nel ragio­
namento una voce fammiaile, ora fioca. 
Ola stridente. Ah, ai trattavadel cantal... 
No, davano gli ordini pel pranzo di de­
mani I Prevideniissimil Ohe gente strana 
c'era a questo mondo I 

-— Buona notte ! 
— Buona notte I 
Chi «a che volavano costoro f Perchè si 

lamàotavano cha non c'erano òampabelli 1 
Strana gente l ,. 

Si ora appisoiatu un momeutiao du­
rante un po', di tregua.,.. Un grido acuto, 
dalla camera a deatra, lo aveva svegliato 
di i^oprassaito. , 

^ Sogpo 0. realtà ! 
TE|se l'orecchio. Silapzio. El nel frat­

tempo potè uontare i tòcchi dell'oroio-
gio,dalla chiesa vicina..,, La undici e 
mazzii ! . , ' 

— Sogno 0 realtà, ^uel grido ? • 
.Tornala a domandarselo quando un 

diverbio vivisùmo, tra marito a moglie, 
lo fece rizzare a sedersi sul letto, ' Le­
ticavano di là ! 

(La fiiu a thoMiti), ' 

'it<i^! Capuana. 
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IL F R I U L I 

essi parlano più che Tolstui uoo lo 
faccia. Basi riSettuno i suoi penaierl, sd ! 
sasi, noi, dorante la sorata,,ahiedemoia 
pift volte quel che avveniva nell'intimo 
dei celebre rusao. 

Aspettando l'ora del pranzo, noi pan-
seggianmo nel pareo. I 

— Ho sofferto di iofliteaza l'anno 
scorso — ai disto Tolstoi — o non ' 
mi sono più rrmesio, Il deotitt» di mia ' 
moglie mi ha proibito di andare iti bi- ' 
cicletta, soateneado che qnesio sport 
non è fatto per me. Io ho risposto ohe i 
«gli mentiva come un oavadanti, e ciò | 
11) ha fatto ridete. Ma io non vado più 
in bicicletta. 

I 
MnNWHMjIRTWgiMrUMI 

Mentre noi visitavamo il villaggio di i 
Poliana VaanaiB, Leone Tolstoi era al- ' 
l'offlciqa in costruzione, dove ai tratta 
il minerale di ferro. I 

— Che perniato — noi dicemmo — i 
che si guasti una si balia decoracìone, | 
u.'i si bel paesaggio! 

— K questa l'avviso della contessa | 
e non ò bene. D'altra parte, non biso- . 
gria rimpiangere nulla. In questa offi­
cina lavoreranno parecchia centinaia di 
operai. Qaeslli somiai riusiU latto il 
giorno si faranno un couoetto di loro 
atessi, ai formeranno uos oosoienut e 
faranno, uniti, l'educazione della loro 
Vita. Dai risultati indaitriali assi po­
tranno roodersl conto della loro fona. 
E' necessario ohe il mujik: sia messo io 
purmaoente contatto colla vita più at­
tiva della officine, a, più numerose qne-
ste saranno, meglio sarà. 

Eritn ie 9. Ci invitarono a tavola. La 
Sila da pranzo era al primo piano. In 
quella camera si potava contemplare la 
vita di jlatniglia. Leone Tolstoi ha tttto 
tigli l'Ire figlie, di cui la più giovano 
avrà IO anni, e cinque masolii. Non 
e' erano tutti a tavòU ad 1 loro posti 
erano occupati 'dagli invitati. 

Mentre ci mattavamo a tavola, Tolstoi, 
preso un giornale francese, ne lesse la 
prima frase di an articolo. Naianno com­
presa una parola, io meno degli altri. 
1 Ve ne prego, mi disse Tolstoi, spiega­
temi questa frase». 

E giocome non vi riasgii in modo al­
cuno : 

— E' dunque cosi — diesa Tolstoi — 
che scrivono i giovani laltersti. Non tro­
vano dunque assi la lingua francese, cosi 
pura, sufficiente? Bisogna dunque cha 
essi la imbroglino e ohe ci mettano in 
aerii pasticci I E ciò è tanto più deplo­
revole iaqnantdthè l'autore di questo 
artiUDlo 6' oa giovane ohe ha deiringa-
gno. Qnand'io presi per la prima volta 

?:aesto giornale, al primo articolo mi 
ermfti, non andai pia oltre; più tardi 

proaegaii a trovai lo .scritto interessante. 
E' iontiie ch'io faccia il nome di quello 

scrittore di osi si parlava. Tolstoi prese 
un gioraala russo o mi pregò di leg­
gere DD sonetto io francese. 

— Ma — dissi io — è una dalle più 
belle poesie dì Stefano Mallarmòl 

—• E sia — rispose — ma voi ne 
capite il senso t Io no, 

* 
Lsoae Tolstoi, volls risponderà ad al­

cune delle qnaatloDi oh'io gli tesi, 
—f Si — egli mi disse — in ho una 

grande ammirazione per Victor Hugo, 
il grande poeta. L^ggo con iafiutto pia­
cere Alessandro Dumas figlio, e, qunodo 
egli mori, pe*r ine fa come se avessi 
perduto no amico. La Francia aveva 
uu altro grande scrittore: egli è morto. 
Era MaopaJiiaut. Qiiegll, vedete, era di 
molto al disopra di tatti gli altri lette­
rati. Era Bn osservatore come non ne 
esistono più, e la sua forma aveva la 
purezza, del metallo prezioso. Ah! egli 
era ben più grande di tutti, di 

— Più grande cha Flaubert? 
— Cortameatal 
— E più che Zolal 
— Ohi lo credo bene. Più di tutti. 

Zola? Io ho gustato il Germinai, una 
. bella visioiie. Compresi la Ttrre. \\ oon-

tsdioo rappresenta un tre quarti dell'a­
manite; è giusto lo sistndiì. Ma la Bèli 
ÌMmaineì Duscrivere la strada ferrata! 
Lo scrittore non ha il diritto di oir-
cosorivere cobi volontariamente la sua 
visione, di limitare il suo campo d'os-
servaiiione, di restringersi. No, egli non 
ha il diritto, a sa egli va oltre, compie 
un'opera vana. Del reato, io non ha 
potuto leggera molto di più delle opere 
di ZolH, Mi sono arrestato alla cente­
sima pagina di Lourdes ed ho rinun­
ciato a leggera Home. MI sembra che 
la famtk di Z^ta dimioDisca. K uno scHt-
tors diligeota a pazienta. 

La saveriti con ani giudicava Zola, 
Tolstoi l'adoprò per gli scrittori fran­
cesi, tutti. Apprezzò Alfonso Dattdet 
«elle ha dell'ingegno>j disse di avere 
molta slima per I saggi psiaologiai e 
I nuovi saggi di Bourgatj ed i ritratti 
di Taioe a di Dumas figlio lo colpironoj 
ma ama meno i romanzi di questo au­
tore, « Egli è pìeoii di spirito » aggiuose. 
La oooversasiooe «i aggirò pt scia su altri 
autori a sulle loro onere, e cioè di Paul 
Marguerite, aoaS7,';Iaaa Aisard e Mar­
cel Prevost. Di ..jnast'ottimo, parlando 

delle DeMi viergea, disse ohe questi 
rorilti non servono a nulla e che agli 
può far di più. 

.*» ! 
La signorina T^tiitna, cha stava alla < 

mia -destr.i, mi avvisò che il < cada- , 
vere < aspettava .nel piat'to, il < cada­
vere » erit an roilbtaf roseo e tenero. 

— Noi non ne iDangliino — mi disas 
Tolstoi — 9 noi lo chiamiamo cadavere 
per odueazione. D<l resto In chiame­
remmo e qui il titoli dulia famosa 
poesia di Baudelaire. TijUtoi è vegeta- : 
rianO e alla sua tavola il v no cam|ia- | 
rlsce pai malati. Egli non fuma più a 
passa l'intera tnattiaata al lavoro, le 
giornate alle passeggiata, la sera in con­
versazione in casa. 

La signorina Marianna fa il ginooo 
delle carte, e la sorella guoaa. La si­
gnora Tolstoi non prenda parte alle 
conversazioni letterario. Essa, mi dis­
sero, è una donna suporiure, che si ce-
cupa della casa. La cocveraazioue in­
tinto era caduta soli' anarohia. 

— Si ha torto — disse Tolstoi — di 
confondere anarchia e terrore. Non è In 
stessa oosa, Reclus è un anarchico, unii 
OD terrorista. Ciò che non & uguale. M ' 
come far capire ciò? E' come sul pa­
triottismo che non ci si può mai inten, 
dare. Glemenceau si levò contro di ma 
perchè dissi che il patriottismo è una 
mostruosi l i . 

— Voi avrete oontro tutti i francesi, 
— io dissi. — B non solo i francesi. 

— E' vero. Bebel diceva ultimamente 
a Prasbourg, che non bisogna parlare 
di disarmo generale, né di sciopero ge­
nerale. La Francia ne approfitterebbe 
per riprendere Alsazia e Lorena, e uoj 
pertanto..,. 

Il terreno scottava. Lasciammo la p >-
litica per discorrere di morale. Tolstoi 
si Intarassa di rioascioeoto dell'ideali-
smo, 

— Fui a Parigi, due volte, treni i 
anni sono, a mi divertii ; ma lo studio 
attento che io feci del movimento le't-
tarario francese indica ohe la gioventù 
ò seria, oggi ben più ohe ieri. Ha dei 
difatti i ma ha pure dalle qualità che 
avranno il sopravvento. 

L'ora si faceva tarda, e qaando la­
sciammo la casa di Tolstoi era l'uoa dui 
mattino. 

{1i\ parco che il nostro isvochish tra­
versò al passo di Ronzinante, l'ns'g iuolo 
cantava nn inno alla luna che, tonda, 
SDorina, spiccava all'orizzonte. La notte 
ara deliziosa, e, con l'amìoo che mi aveva 
accompagnato, ci dicemmo ohe più di 
ano ai avrebbe invidiata la bella aerata 
cha noi avevamo trascorsa, 

E. L. 

l i c o n u u e r c l o ft-aneo-Italiano 

La Camera di oommsrcio italiana Jn 
Parigi notifica che durante i primi cin­
que mesi dei 1896, la Francia importò 
merci italiano pai valore di franchi 
59,086,000 ed esportò merci francesi io 
Italia pel valore di franchi 43,750,000. 
Dal confronto coi 5 primi mesi del 1395 
risulta una maggiore importazione di 
merci italiane in Francia per franchi 
14,630,000 ed una minore esportazione 
di merci francasi in Italia par franciii 
7,091,000. 

CALEIDOSCQPiO 
CroiUMho frinUiML 
Gingno (\HQ\). Tre frattlli dtl DOGA d'AutrU 

atlunQO il eutfUo di Pagagaa ma L8 miU ar-
migfri. 

X 
Uà p«iuiara «1 giorno. 
Qou&do si aa»t 1 pìA Uggari indisi levwao di 

ButeiU al maggiori saipetb, • la prova più eoo-
TÌi»«nti lusiaao Uft nlUmo poito alla spvacu* 

Cognìidoai otilL 
Coma ai dora mangiare. 
Beoo in propoaito alooni oitimi prooottis 
ubarti in ^uoto à poaaìbìle a doiì dotorml-

uatot 
maoffiaro lealmente, mtsUundo baca gU a-

lìmenti ; 
non bora troppo fraddo quaado ai mangiano 

cibi oal^ ; 
non tta aoooadero troppo prontamante oli pa-

ato all'altro £ 
aituani a tavola dal labore, dallo stadlare, 

0 da ogni «lerdsio cho aswrba le facoltà dallo 
spirito; 

non &r mai, aliandosi da tarola, an oseroi-
aio TÌolanto; 

raatare con un po' dì fonia e non arrivare mai 
sino alla laiiatk ; 

non mangiare mai ciò ohe ripogna; 
evitara ogni qnaitioao prima, doranta e dopo 

U paato. 
X 

Lk ifiHf «. Sdarada. 
3*A teatato ia mlUo guise 

8 ÌM la soisou ognor nt zìss) 
'ionalaarsi dtl ttùando 

Dando alt'aomo il uiio primitr. 
In ToMan* avrai l'tntUr. 

SpI«gMioiw dsUa saiarUa srandaaia, 
POLT&RE 

X 
P»t finire. 
NaU'iatiiBiti dsl diuMUi Moiagilt : 
Lai — MI aama, lua bai la oagUa I 
Lui, imlanuatQ — Uè l'haasa mbate. 

Pi^ua I Forbioi. 

Col l' luglio 
si apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior­
nale. 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

D Amministrazione 

PROVINCIA 
(Di qua 6 dijà dst Judri) 

Grandinate. 
Scrivono da Gavaz!u Caroico, 23 : 
« Ieri verso le ore 7.15 una grandi­

nata fortissima, ohe durò ben 10 minuti, 
devastò la bella campagna di questo Co­
mune iu tutta la sua estauaiona. La 
grandina a mucchi si trova ancora in 
diverse località. La popolazione è deso' 
lalissima per tanto infortunio. A Toj-
mezzo. Casanova, Fuaea, toccò la stessa 
sorte >. 

La caupagna maggiormente colpite 
dalla grandinata di lunedi, delta qaale ieri 
facemmo cenno, sono quelle di Adorgnanu 
in Gomnna di Triceeimo, a di Collalto. 

SorivoBO da Sacile, £3: 
< Ieri una grandinata terribile si ri­

versò su Sacile. In breve ora la strada 
era lattaratmenta coperta di grandine. 
Diversi chicchi raggiunsero il volume 
di una noce. Io cittì tutti gli orli fu­
rono completamente rovinati. Meno male 
che il temporale fu circoscritto in pic­
colo raggio ». 

C l a m i i n p l o n a » Scrivono da 
SiCilo, Z3: 

«Causa le pioggia frequentissima e 
torrenziali di questi giorni, il Livenza 
ad il Maschio sono in piena completa. 
La acqua corrono con grande velocità 
travolgendo rami d'alberi, Orazio a Dio 
finora non accaddero digrazie». 

P e r l e o l o n i f H n l a n l r i m p a ­
t r i a t i . Nella seduta di ieri della Ca­
mera, Bonio, sottosegretario di Stato 
agli esteri, rispondendo ad una Inter -
rogaziflne del deputato Campì intorno 
alla condizioni fatte ai già coloni dell'E­
ritrea all'atto del loro rimpatrio, disse 
che, sebbene il caso di risoluzione per 
forza maggiore non fosio previsto dal 
contratto, il Oovarno, compreso da sen­
timento di nmanità, concesse ai coloni 
del Saraò, che domandarono di rimpa­
triare, la resoissione dal contratto, e con­
donò gli obblighi da essi incontrati, ac­
cordando loro, oltre il rimpatrio gra­
tuito, un sussidio di L. 700 per fami­
glia. Accordò poi un contratto più fa­
vorevole ai coloni rimasti ; e crede quindi 
di aver provveduto a questi e a quelli 
secondo equità. 

L i e t e a c e o g l l e n x e a l r e d a c i 
d a l l ' A f t > i e a . Scrivono da Poleantgo, 
23 giugoo : 

< Ieri in Polcanigo ebba luogo una 
affettuosa dimosltazions fatta ai reduci 
della campagna d'Africa appartenenti al 
Comune, Questi in numero di sei furono 
invitati al una bicahier»ta nell'albergo 
alla Corona, durante la qualo i valo­
rosi furono oggetto della più amorose 
cure, specialmente il Poleae Marco che 
sfuggi alla prigionia di Menelik supe­
rando per ben 54 giorni ogni .̂ orta di 
pericoli, di pr',va7.ÌQai a di fatiche. La 
bicchierata, rallegrata dalla presenza 
di alcune signore, e dal suono della 
Banda locale, terminò dopo alcune pa­
role del signor Sindaco, del Segretario 
e dei signnr Camillo Curiani, Alla sera 
i ruduci furono ospitati dalle principali 
famìglie del paese, » 

S o l d a t o f r i a l a n o p r i g i o ­
n i e r o . Fra i soldati che si trovano 
prigionieri del casmagoacc Joseph — an 
nunziati nella lettera del tenente De 
Gennaro — vi è Pietro Bresciani di 
N'mis, furiere. 

U n p r i g i o n i e r o fk - lu lano 
m o r t o . E' pervenuta notizia alla fa­
miglia in Fagagna, che Giuseppe Agcito 
di Luigi, appartenente al 70 battaglione 
d'Africa, e prigioniero degli abissini, 
volle fuggire insieme ad altro suo com 
militane, ma arrivato nella località detta 
Tocù, mentre si avvicinava ai nostri, è 
morto. 

U n i n f a m e . Grillo Giuseppe da 
Tareeoto, nel giorno 19 corr. trovata 
per via, sola, la bambina Del Fabbro 
Teresa d'anni 3, la invitò a seguirlo, 
e giunto lungi circa cento metri dall'a­
bitato, dietro un cnspuglio la corrom­
peva con atti di libidine. Contro r in­
fame vanne sporta quaraia. 

P e r r o v i e l o c a l i . Il Corriere di 
Boriila di ieri rifarisee: 

< Ieri il Consiglio di amministraziono 
dalla Ferrovia Friulana tenne una lunga 
seduti nella quale furono consertati pli 
aitimi accordi da prenderti colla Società 
Veuists, onde preliminari) di concerti! 
tutte le iti'poiliziijni .recUro'-ita raoipro-
camouts dall'altuatioue dell-esercizio 
oltre il couflue ioternaziocaio. 

Le trattative in proposito pendono 
da qualche tempo, e BH, come S) ha mo­
tivo di sperarn,c:>ntinaerannosallo stasso 
tuono di amichovo e intelligenza, si avrà 
por tal via ottenuto il grande vantaggio 
di avere già ultimali e tener pronti per 
la attuazione immediata tatti gli stadi 
richiesti in riguardo tecnico, economico 
a politico, al momento della conclusione 
del trattato internazionale a solleoitare 
il quale arduamente si attende. Se an­
dasse fatto di oonseguire questo accordo 
delle due Potenze ancor nel corso di 
questa eslate, potrommo perciò sperare 
di vedura chiaiu-tto in vita già nel cor­
rente anno il tanto sospirato movimento 
sulla line) di Rongiunzlon». » 

I n m o r t o d i L a l g i B l I U a n l . 
Un amico del compianto estinto — il 
Big. L, 0 , — ci manda da Como l'eapren-
sione dal suo vivo rammarico per la 
perdita di quest'uamo buono e beneme­
rito, che sarà lungamente ricordato per 
le rare doti cha lo distinguevano coma' 
padre di famiglia, come amico e coma 
oittadino. 

Vagagiut, 23 giugno. 

Bambino salvato. 
Oggi alle ora 10 a mezza io Castello 

il bambino Bsrtuzzi Luigi di Piotro 
d'anni 3, caduto in una foosa d'acqua 
profonda circa un metro, sarebbe cer­
tamente perito se Caconi Guglielmo, 
calzolaio, non l'avesse salvato pescan­
dolo sotto acqua. 

Un bravo di cuore al Caconi. S. 

U n p a i r t o I n S t a l l o n e . Dome­
nica soors» col treno proveniente da 
Cormons alle 12.30, scendeva alla St > 
zione di San Giovanni carta 0, 0. di 
Nimis, Appena scesa dalla vettura, dava 
alla luce ana bambina. Il capostaziuue 
si prestò per i primi soccorsi alla puer­
pera. Il Municipio provvida sollecita­
mente al suo ricovero presso una famì­
glia privata, 

S c i o p e r o p a r z i a l e . Scrivono 
da Gradisca, 22: 

< Stamane oltre 20 operaie della fab­
brica di seta di Sdranssioa abbandona­
rono il lavora. Motivo dello sciopero sa­
rebbe la determinazione presa dal diret­
tore di queir opificio d'anmentara esef-
geratumaote le ore dì lavoro. [)i più le 
operaie ai lamentano dell'accnssivo ri­
gore con cui sono trattate. L'autorità 
politica ha preso in esame l'argomento 
e dal canto nostro ci auguriamo che la 
questione vanga risolta con spirito di 
equità e di giustizia. » 

T r e n t a t r è o v e n t i t r é ? An­
gelo Tommasini, d'anni 32, da Mani go, 
abitante a Trieste, via dei Bachi u. 1, 
consegnava l'altro giorno al suo com­
patriota Vincenzo Miao, carradore, 33 
lire italiane, e precisamente, a suo dire, 
tre e >rte da 10 lira, e tre. pazzi : da l 
lira, pregandolo cha li consegnasse alla 
famiglia di esso Tommasini, dovendo il 
Mian partire par Maniago. Ma quale 
non fu lo stupore del Tommasini veden­
dosi capitare da li a poco il Miao, il 
quale gli disse: Ciò no ta me ga dà rhe 
23 lira, e tio 33 ». < Ma 89 to le ga 
contado, ti te gavavi in man la tru ce­
dole da 10 lira, e te ga dito: Va ben». 
< Mah ! rispose il Mian, mi no go adesso 
altro cha 23 lirel nitro no so.» Riu-
solta ioutila ogni diceria io proposito, 
il Toiinmaai lunedi mattina mosse denun-
oia del fatto alla Direziona di polizia. 

F a l l i m e n t o F o g h i n i . Neil' u-
dieo.-ìa di iori del Tribunale di Udina, 
veonfl pubblicata la sentenza nella causa 
dei fratelli Foghini di Sin Giorgio No. 
garo, rappresentati dagli avv. Girardìni 
e Billia,. contro il fallimento Foghini, 
rappresentato dal curatore avv. Ronchi, 
e l'iotervunuta in causa, ditta Muzzatti 
Girolamo e camp,, rappresentata dal-
l'avv. Schiavi. 

La sentenza è del aegnente tenore : Am­
mette l'intervento in causa dei signori 
Muzzatti e comp. ; rigetta le opposizioni 
promosse colla citazioni 25 e 36 maggia 
n. s., dai signori Foghini, e li cr'ndanna 
nalle spese processuali. 

Questi ricorreranno in Appella. 

I l v o l o d i u n a r i v o l t e l l a . 
Lunedì soorso, quando il treno diretto 
che da Pordenone parte per Udine alla 
4.7, fu sui ponte del Meduni, un signore 
da uni) RCompEirtimento gettò fuori una 
rivoltella, eh» invece di andare nell'ac­
qua cadde salta ghiaia vicino ad alcuni 
ragazzi che erano lì a bagoarsi. La ri­
voltella, che era carica a 4 colpi e due 
erano vuoti, fu consegnata all'Ufficio 
dì P, S. ohe sta facendo indagini par 
scoprire, se possibile, di ohe si tratti. 

P e r i ì i m e t Venne denunciata alla 
Pretura di Cividale certa Domenica Ber-
i.-ardu .'i Gruppignano, perdio, nitro- -
dottasi noila casa di Sebastiana Libe­
rale, ruhiv.i di'ila pu'.tmta di;! Viloredi 
trenta centesimi! 

Per chi cerca lavoro. 
CUI pumi del prossimo ottobre verrà 

dato princìpio ai lavori per la coslrù-
zione dell'ultimo tronco di strada sulla 
sponda del lago di Klagunfurt (Wòrth-
eraee) tratto Maria WOrth-Aueohof. 

In dettoi.lavora potraiino trp.vara ,oc-
odpizió.nS ì lavoratori dì tèrra'.e di roc-
òia; fr» qualche giorno si dirà princi­
pio ai lavori iu oave di sassi, ghiaia e 
sabbia. 

Rivolgersi al sottoscritto. ^ 
Muta WSjth, « giugno t8«3, 

0. B. Micossi, impraodìtora. 

DENTI BIANCHI e SANI 
• u a d o il KIMODOMT «ittlieur«0, yrofamftUi 
A, SerUlil e C. mitaù. ìa foU. L. I, in F«iti L. l . H 

ODINE 
(La Città 9 il Comune) 

I n a s t r i O n o r e v o l i . L'on. Valla 
Gregorio venne nominato commissario 
— asBtame agii oo. Di Broglio a Sohi-
rattì — per il progetta di legge rela­
tivo alla riforma della benaficenza iif 
Roma. 

E s a m i (U p a t e n t e '• n t a g l -
« t r a i e . Coi giorno 26 del corrente 
.mese scade il tempo prefisso par essere 
ammessi agii esami pel conseguimento 
della patente di insegnante elamentare. 

Gli aspiranti, che non hanno ancora 
presentato la domanda con i richiesti 
documenti, si afi'rettino a presentarla 
all'ufficio del r. provveditore agli studi 
prima ohe sia trascorso il detto giorno. 

Anche i candidati dall'anno passato 
i quali debbono riparare gualche prova 
fallita, hanno l'obbligo di presentare iu 
tempo l'istanza par essere ammessi al­
l'esame di riparazione. 

S e g r e t a r i c o m u n a l i . Visto il 
numero esuberante dei patentati, il mi­
nistero dell'interno con circolare in data 
di ieri ha delibar,>to che quest'anno non 
abbiano Inogo gli esami per i segretari 
oomuoali. 

C o n v i t t o P a t e r n a . Questa séra 
alle óra 6 i convittori daranno nella 
palestra di questo Convitto il saggio 
annuale di ginnastica. Nel caso cha nel 
pomeriggio avesse a piovere, il saggio 
verrà protratto a domenica 28 corr. 
all'ora ìstessa. 

K K S c u o l a e F a m i g l i a » , in 
seguito a pubblico appallo delia Presi­
denza, pervennero all'Associazione la 
seguenti offerte: 

Di Pramparo-Kachler contessa Anna, 
ascingamuni 12i Qiacomolli - da Stabile 
Maria, id. 12 ; Pecile cumm. Gabriele, 
id. 12; Volpa avv. Emilio, id. 12. 

La DI razione rìcpuqgjsaiits rùgrafia. 

M e r i c a t o i t o a z o i i . Oggi prima 
della ora 11.15 vsnnei-o ponti sulla pub­
blica pesa 200 chilogrammi di bozzoli 
gialli ed iacrooiati gialli al prezza da 
lire 2.40 a 3.15. 

Brac^ii let lbt i . - ' . : dforo. . . : iper-
u n i t o . Ieri, in Mercatovecchio, e preci­
samente rimpetto al oagozìj Zulìani 
Schiavi, è stato peniuto un bracciiletto 
d'oro. 

L'onesto trov-tore è pregato di por­
tarlo al sod'ìalto negozio (.ve ricaverà 
compatente mància. 

L ' e s i s t e n z a . In omnggio ai det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso della acqua da tavola. 
Fra tutta le acque cha si oonoscooo 
oggidì, quella ohe ha incontrato le mag­
giori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamenta e batteriologica-
manta purissima, co.stitulsce la bevanda 
igianioa ideale pai gas carbonio ohe con­
tiene. Il prof. Loreta, la chiamò la mi­
gliore delle acque da tavola. 

Lire 18.50 la cassa, stazione Nooora. 
Cominissiune rivo'garsi F, Bisleri e 

camp,, Milano.' 
Il Ferro - China - Bisteri all' acqua di 

Nocera è la bìbita preferita per una 
cura ricostitueate. (60) 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o a -
s a l i . Presso il negozio B<trdusco, in 
Morcatovecchio, ai trovano in vendita 
bollettari per compera bozzoli. 

G r a n a i o d ' a t U t t a i w . Vasto ed 
arioso granaio affittasi in vìa Zorulti 

1 n. 17. 

j A p p a r t a m e n t o d ' a f f l t t a r e 
(terzo piano, Piazzetta Valentinis, u. 4). 
Per informazioni rivolgerei all'Ammini­
strazione dal giornale.i/'-Fn'uA'. 
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Osservazioni msteorolesiche 
Stazluun di Udine — R. latito'.» Tieriico 

ti ' « -gè 1 ons.jsM 15 «rati 
ort 9. 

Bit. lUc, i vS. 
IllomftIS.10 
lir dal maM 
Uiaido fctat. 
Stata ili Oalo 
&«qaa4Kt<l jaok 

|(ir«l. Kilom. 
Tarai, wslif. 

iOA 752.8 
60 53 

misto { mlito 

m ? 
14 1 1 
tìA fi» 

51 
auto 

50 

ÌÈ 
1 

31.4 

^«•«""•"••Jminim. lfl.« 
Tflmpentvra mtnlmn kUVi)artr. Itì.-J 

Venti daboli ipwialaaot* inlorna poaeBt* — 
Gialli Mraio — qiuloìia laigan lamponle ne-
usta wWaiiw. 

CORTE D'ASSISE 
Omteidio 

Udienza 23 giugno. 

Itaputati; 
Tosoratli Oiov. Batt. di Luigi (latto 

Boghe, d'anni 33 . da Olauiaao, c«liba, 
contadino. 

Mesaglio.OioT. Batt. (a j^otonio, di 
anni 34 , d s Glaoiano, nelibe, contadino. 

Difensori Baiohiera avr, Oiaoomu e 
FrBDoeaoMbi» avv Brasino, 

L'udisnza ant,. fa ooaapata dal P . M. 
per la soa ' reqsiaitoria chiedente un 
verdetto di piena oolpabilitl per ambi-
d a e g i t impalati , e dalla arringa del-
l'avv. Fraoceschinia in difesa di Toio-
ratti. 

Nell'udienza pameridlana prese la pa 
rota t'avvocato Baschiera in difesa di 
MeSBgllo, cbe dimostrò non essere col­
pevole del delitto ascrìttogli, e pai quale 
ohieSiS^ Un verdetto assolutorio. 

Termioata la dissnseione, ii presidente 
dichiara chiuso il dibattimento e ne fa 
un chi.aro rìassuoto, Unito il quale i 
giurati si ritirano nella sala delle deli-
oeraiioDì per rispondere ai quesiti pro­
posti, che sono 5 per il TosoratVi e 4 
per il Mesaglio. 

Verdotto « «mtfliua. 
I giurati esclusero nel Tosnratti l'in-

tennone dt-acoidera il Paviotti , ma af­
fermai ono in lui r iateoi ione di arre 
oargli danno col percuoterlo. Esclusero 
r iofermit i di mente, ed ammisero la 
provocaiione aemplice. 

Per li Mesaglio il verdetto fu di as-
totàriooe.j quindi il preaideute ne ordiQÒ 
la immediata liberazione. 

Per Tosoratli, P , M. e difesa si ri­
mettono al senno a giustizia della Corte 
pei; l'itpplicationa.della pena, a la Corto 
condiinna Tusoratti Gio. Batt. di Luigi, 
det^' Boghe, d'anni 33 , alla pena di 

&hel uml dt noluslo&e, 100 lire di 
multa, ed accessori di 

P c M s n l a t o e fa laH». 
Udienza pom. del 23 giugno. 

Presidente Vaozeti i comm. Vittore. 
S lndic i Dalli Zotti avv. Oiaseppe e 

Blasoni avv. Luigi. 
P . M. Cocchi càv. Filippo. 
Difensore: Baschiera avv, Oiacomo. 

, Atto d'aoonea. 
Moro Giovàuui,' detto Moibé, di Ligo-

sullo,M8odameDto.di Toimezzo, calzolaio, 
messo comunale ed usciere del conci­
liatore, con ministeriale decreto 2 feb­
braio 1890; venne nominato portalettere 
rurale col leVvizio delle raccomandate 
nel Comune suddetto, verso l'aontia re­
tribuzione di l i te'23U. 

I guadagni:'dol mestiere di calzolaio 
ed i proventi delle tre cariche suaccen­
nate, sembra, fossero insufficienti al 
Moro, Lon<U«Dto perchè carico di ou 
moiioia famiglia, ma perchè, essendo de 
dito all'ubbrìacheiza, sctopavanel .v iz io ' 
tutti i risparmi, ohe col lavoro e coi di­
simpegno dgjle diJBerenti sue mansioni 
avrebbe potato fare. 

Nel paesello montanaro di Lìgosuilo, 
che conta poche centinaia di abitanti, 
è generale, negli uomini, il mestiere 
dell'arrotino, che vanno ad eseroitare, 
nella buona'stagione dell'anno, nei li­
mitrofi paesi della'Carintia, spìngendosi 
poi nelle varie p^rti del territorio an-
atriaco. GslA fanno discreti guadagni 
che con rara parsimonia accumulano, 
sovvenendo, periodicamente, le loro donna 
e figlinoli, con spedizioni di denaro che 
eségniscoqo mediaiita lettere raccoman­
date. 

Ali'accns^to era noto che - dette iet-
•fcijfteré provenienti dall'Austria, che gli 

venivano riMèsse dall'Ufficio postale di 
Paluzza, dà~cui dipendeva, pel recapito 
ai destinaiarij nella massima parte <em-
mine, contenevano denari, ed egli, abu­
sando della tue funzioni, le apriva, sot­
traendone i valori, ohe poi sei vivano a 
soddisfare i snoi vizi ; e, per tener ca­
lata la triste opera sua al superiore, 
falsificava nel registro delle ricevute la 
firma delle persone alle quali le racco­
mandate dovevano essere rimesse. 

Io-questo modo, dall'agosto ai 2 6 no­
vembre 1805, ebbe a sottrarre quattor-

jìtkimn'JUff ^S!i.^f»v>£i^.vwi ̂ jMwqgw-aggi 

dici 'Il dette lettere, ed aprendole, ad 
impalnialrai dulia totale somma di fio­
rini 125 ia banconote austriache, e di 
lire 25 io biglietti di Banca Italiani, in 
c-iDiplesso di Italiana lire 306 circa, e 
fttl,'.illi:ò io quattordici caselle del regi­
stro distribuzione corrispondenze racoo-
uiandate, le firme dei destinatari. 

Rimpatriati gli arrotini a! primi dal 
dicembri!, e chiesto iiile loro famiglie se 
fossero stati ricevuti ì denari spediti, 
ebbero risposta negativa, per onì recla­
marono all'Ufficio postale di Paioez-i. 

Iniziata una sommaria inchiesta, fu­
rono subito scoperti gli i.busi del Moro, 
ch'i venne senz'nitro arreslnto dall'arma 
dei rr. carabiniiri. 

IntTrngatn, ai rese confesso in mas­
sima parte, e, pur volendo nogare qual­
che singola falsiflo!.?.ione, fu smentito 
dal deposto dei danneggiati e dalla pe­
rizia calligrafica all'uopo asiuota, 

Trisiissime le informazioni sull'impu­
tato, per quanto il certificato penale non 
porti censnre. 

In conseguenza di che, Giovanni Moro 
è accusato di avere eoo abuso delle sue 
funzioni di portalpttero rurale del Qo-
muna di Ligosnilo, sottratto valori da 
quattordici lettera raccomandate, e di 
avere falsi Beato, nel registro, le firme 
dei ri.ipettivi destinatari, allo scopo di 
tenere «elate le sottrazioqi stesse. 

Dopo la costituzione do! giuri e ia 
lettura dell'atto d'accasa e sentenza di 
rinvio, l'udienza fu levata alle ore 5 . 

Parlamento Nazionale 

OAUSBÀ SBI D S f tn<ATI ' 
Seduta ant. del 23 . 

Pres. Finoeohiaro vicepres. 
Si discute e si approva il progetto: 

Eccedenza di impegni nelle spesa per 
la repressioua de! malandrinaggio. 

Gootinna poi la discussione dei prov. 
vedimeisti per la marina mercantile. 

Seduta pomeridiana. 

Pres . C/iinaglia vicepresidente. 
Svolte alcune interrogazioni, si di­

scute il disegno per modificazioni alle 
leggi catastali, e si continua il bilancio 
dell' istruzione pubblica. 

L'on. Spirito pronuncia on notevole di­
scorso, io fine del quale richiama l 'at­
tenzione del ministro sui tema assai 
delicato dell'insegnamento religioso. L'o­
ratore non vuole né una scuola in cui 
si profeasi lo scetticismo o l 'ateismo, 
né una scuola io cui regni 11 prete. 
Perchè il prete nella «cuoia significa 
influenza clericale nell' educazione delle 
giovani geaerazioai italiane. (Approva­
zióni^. Si attenga égli alla chiesa e noi) 
entri nella scuola. Questo l'oratore do­
manda io nome dei principio proclamato 
da Camillo Cavour della libera Chiesa 
nel libero Stato (Approìiaìioni). 

Durante il discorso Spinto avviene 
un piccolo incidente: 

Spirito: — Il prete nelle scuole si. 
guifica ioilasnza elerioale. 

Molmenti: — Non è vero! 
Spirito: — SII Rappresenta proprio 

r idea clericale. 
Cerutti: — Non sempre! 
Spirito: — Il prete sta bene in chiesa, 

non io scuola (bene). 
Molmenti e Cerutti interrompono e 

l'Estrema .Sinistra fa segni di appro­
vazione a Spirito. 

Cerutti: — Anche i framassoni re­
stino fuori delle scuoio I (risaj Sonvì 
dai .preti più liberali di vo i ! frisa). 

BWAio S3IL -Sismo 
Seduta del 2 3 . 

Pres. Carini presidente, 

S i 'npprovado'senza disiiussione al­
cune l e g g i l e : fra le quali il progetta 
peosioot par le famìglie dei presunti 
morti in Africa. 

Per approvare le leggi a scrutinio 
segreto II Sanato non era in numero. 

NOTIZIE E DÌSPACCI 
D E L , M A T T I I V O 

Baldissera non torna in Africa. 
Roma S4 — Non soltanto è 

vero, ed il Governo lo sa be­
nissimo, che il generale Bal­
dissera è irremovibile nel pro­
posito di non tornare in Africa, 
.,e di non essere più oltre il ge­
rente responsabile dogli errori 
militari e politici del Governo: 
ma è altrettanto vero che il 
prossimo futuro governatore 
della colonia Eritrea è già de­
signato nella persona del ge­
nerale Heusch. 

Crispi ammalato. 
Rama 24 — L'OQ, Crispi da 

qualche giorno è costretto a 
tenere il ietto por sciatica ed 
artrite. Le sofferenze dell'illu­
stre infermo sono grandi, e gli 
amici ne sono impressionati 
stante la sua tarda età. 

Profesta di socialisti. 
Pctrigi 24 -r II Consiglio ge­

nerale socialista i grande mag­
gioranza deplofò la compiacenza 
del Governo verso la monar­
chia italiana e inviò cspres.sionì 
di .simpatia agli estradati della 
Favignana. 

L'Inchiesta 
per la catastrofa di Mosca 

sospesa par ordine dello Czar. 
Francoforte 24 — Da fonte 

attendibile telegrafino dy. Pie­
troburgo alla Frankfurter Zei-
tung che d'ordine espresso dello 
Czar è stata sospesa l'i.strutto-
ria sulle cause della catastrofe 
nel campo di Chodinska, per­
chè sarebbe comprovata la cor-
rcs'pousabilità di parecchi per­
sonaggi altolocati. 

Corriera coamerolale 
S e t e . 
Milano, 23 giugno. 

Malgrado i prezzi relativamente alti 
che vengono pagati per i buzzoli nuovi 
e la teodenza-al rialzo per le qualità 
belle specialmente, non vien dato ili 
scorgere nasauD cambiamento 'nell'atti­
tudine della fabbrica, la quale sembra 
guardare c o l a massima iiidl6Foreoza 
quanto succede sui nostri mercati, la-
aciandiici )aa4Ì del tutto privi di cum-
missioni. In sete, perciò, poco o nulla 
si è fatto anche oggi. 

Dai mercati bozzoli le notizie sono 
press'a poco uguali. Oggi però si scorge 
maggior stazionarietà, benché la ten­
denza rimanga la stessa, cioè al rialzo 
nella maggior parte dei mercati pint-
tosto debole nell 'altra e precisamente 
in quella parta dove si deplora mag­
giormente una rendita ancora peggiore 
dell'anno scorso. ' 
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Lodi 23 — Venduti ohUog. 80 .000 
da lire 2 .40 a 2 .75 ; comuni da 3 .15 a 
2 . 3 0 ; inferiori da 1.80 a 2 . 0 0 . 

Luoca 93 — Venduti chilog. 9 , 0 0 0 
da lire 3 ^ a 3 .10. 

Mantova 23 — Venduti chilog. 3 8 , 0 0 0 
gialli da lire 1.91) a 2 .70 ; inoroointi da 
1.80 a 2:60. . 

Niztà Monferrato 23 — Venduti 
c h i - g . 1S50 giil i i d,i i n e 3 . — a 3 .30 , 

Novara 23 — Venduti chi log 28 ,339 
super.onda l ire2 .701!2 .95; chilog. 15380 
iocrocistl superiori da 2 3 0 i 2 4 5 . 

Parma 23 — Venduti chilog. 30 ,000 
g a l l i da lire 2 .60 a 3 2 5 . 

Pavia 23 — Venduti ohiiog, 972. 
R.izze pura da lino 2.60 a 3 . — j Inoro-
e ati da...|ir« 2.20 a 2.55, 

l'eèèia S3 — Veuduti ohiiog. 19,000 
da lire 2 .70 a 3 . — . 

fleggio Emilia 22 — Veijdnti chilog, 
14,242 da lire 2,25 a 2 .01 . 

Santa Maria Hoé 23 — Venduti 
eh log. 30 ,000 . Incrociati da llrp 2.90 
a 3 . 1 0 : puiigalli da '190 a 3 . 1 0 ; clii-
ocsi da 2 8 i a 3 .10. 

. « > - a r f e « a 8 5 — V i i n d u t i chilott. 14800 
da lire 2 0 0 a a.OOjidcrociat' chìiog. 8000 
da lire 1.80 a 2 ,70 . 

Torino 23 — Vo,)Jut, uhilog. 40 ,000 
gialli superiori da l.re 3.20 a 3.35, co­
muni da 3 . — a 3.10, inferiori da 2 .70 
a 2 .90 . 

Vicenza 22 — Gialli puri da lire 
2 .90 a 3 . 1 0 ; incrociati da lire 2.70 a 2 .90 . 

Vipei)an£)23—Venduti chilog. 8 ,558 . 
Nostrani supariori da lire 2 .80 a 3 . — , 
OOinuni da 2 .55 a 2 7 5 ; incrociati supe­
riori da lire £.35 a 2.^0, comuni da 2 .10 
A 2 .30 , inferiori da 1.75 a 2.05, 

Voghera 23 — Ven Intì gialli chilog. 
2d,S90 da lire 2.15 a 3 , 1 5 ; incrociati 
«bilog. 8 0 4 4 da lire 1.80 a 2 .60 . 
(Vedere in cronaca il mercato di Udine), 

Bollettino della Borsa 
UDINI!, ili giugno 1886 

H e n d l t i t 
«al. R V, « « l u t i 

•* One m4fl(i . . 
Setta 4 1/, 
Obbllgiiiiisi A m So«l«. B •/• 

ttbliliiTBalanl 
PamjvìQ msTìdioiiaU , . , «x . 

• 8 '/, Italiu» « . . . 
Fondiaria Baam d'Italia 4 •/, 

• • • ' / , 

- • > 5 •/, Buso di Ntpoll 
Ferrovia ndìne-Pontebba . . . 
Feudi Caau Riip. MiUnoB*', 
PrattUo ProvìBda di Udln* . . 

A x l o n i 
Bauo d'Italia i . . 

» di I7djne 
« ;Popolar« Frìolaiia . . . . 
• CoopinKivn ndineia . . 

CotouiAoio Udiuftu «X Coop. . 
• VHMKO 

Bwrittk Tnmvia di Udiii« . . . 
• Vva, UKAÌÀOHAW . . . . 
• • M«dit«rrane«. . . 

C i t i n l i l « v a l u l n 
Francia ohiqiu 
Gknatnia , 
Landra 
Autrìa BAnconota... 
Canna 
HapoiMni , 

D l t l n a l d U a p a e s I 
OhiuBon Parigi n coapatsa 
Tandwia esina 

23ging 24ging 
«6.15; Se.lO 
96.ÌS 98.20 

I M . - j 101.80 
98.—I 06.— 

«98.— 
MS.'/, 
4 9 4 . -
500.— 
40».— 
4 8 0 . -
( 0 9 . -
102.— 

7 2 0 . -
116 , -
120.-

84— 
ISOO.— 
S88— 

70 . -
«n.— 
618 . -

107.06 
isa— 
aera 

. « 4 7. 
112— 
ai.s> 
89.V, 

3 0 0 -
289.— 
4 0 4 . -
BOO.-
410 — 
4fl0.— 
6 1 0 -
108.— 

V30.— 
H 6 . ~ 
120.— 
S4.— 

1300.-
888.— 

70 -
680.--
1)19.— 

106.95 
18195 
10(13 

m.v. 
Ì1137 

89.70 
1 

ANTONIO ANOKM (granlK roauoniahile 

M e r c a t o d e l b o z z o l i . 

Pordenone 23 — Pesata ohil. 170 
da lire 2 .85 a 3 .06. 

S. Vito al Tagliamento 22 — Ven­
duti gialli ed incrociati chil. 269 da 
lire 2.50 a 3 . — ; adeguato 2.78. 

Qortzia 23 — V e u d u t i chilog. 1331 da 
fiorini 1.20 a 1,40. , 

Alba 23 - Venlut i ohiiog. 71000 
gialli da lire 3.,30 a 3 . 5 0 . ; comuni da. 
3.00 a 3 .20. 

Alessandria 23 — Venduti gialli chi­
logrammi 8917 di lire 2 . — a 3 . 4 0 ; 
incrociati da 2 0 0 a 2 .75 . 

i ls(i 23 — Veuduti chilog.-38,000 da 
lire 3 .35 a. 3 50 . * 

Bologna S3 — Venduti chilog. 70,000 
comuni, da lire 2 .00 a 3.00. 

Casale Monferrato 23 — Veuduti 
obilog, 20 ,000 gialli da lire 2 .60 a 3.30. 

Canelli 23— Venduti chilog. 21,200 
gialli da lire 2 .80 a 3 30 . 

Cotogna Veneta 23 — Venduti ohiiog. 
21 ,100 gialli da lire 2 .20 a 3.00 

Cremona 23 — Gialli da lire 2.25 
a 2 . 7 0 ; incrociati da 1.95 a 2 .55 . 

Figline 23 ~ Venduti ohiiog. 15000; 
superiori da lire 2 .90 a 3.15, comuni 
da 2 .60 a 2 .85. 

ACQUA DI TUTTO CEDHO 
DEULA 

?afiaGia Beale Àatoeio \ÌM\ 
B t ^ B c l a 

(Tftdi avvito ia qiurlA pagina) 

. Da vendere a buon prezzo 
Un banco, ad uso negozio macelU-ria, 

coperto di marmo dello spessore di mil­
limetri 00.40, artisticamente eseguito in 
5 basi sporgenti e coruiciato. 

Rivolgersi in Udine dal sig. G. Fra-
bria via Cavour n. 3 4 

Sì notìiìca 
Che tutti i pos-sessori di 

cartelle C o m u u a l t deb­
bono uniformarsi alle nuo­
v e diMposizIoni riguar­
danti al pagamento dei 
Premi e Rimborsi e dà 
per evitare la pre-
scrlKlonc a termine di 

Inviare il propr'o indi­
rizzo alla Ditta sottoscritta 
incaricata della spedizidbe 
tìriitiilla del noti ­
z i a r i o riguardante lo ri­
forme ciò entro il 15 Luglio, 
prossimo venturo. 

Fratelli Croce fu Mario 
QEHOVA, Piana S. Sltrp N, 32 p, l 

^ ^ H I K < ^ 
'fiordi ai a 

j-.ìjpnìco • 
[tsrroborjsrita 

Trovali nei prinoipall «uraisi. 

cai HA Bizo(km 
di [uro uQi cura r.icostituento ricorra 
con fiducia al F B K R O P i i O L I A R I 
oha trovasi in tutio le farmacie a lira 
VXA la bottiglia. ' 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENtlSTA 

DBLLE SOUOLB D l ' V I E S N A 

Yisite 8 Msu l l i » 1)16.8 alien, 
( : < U n e - V iu del laonto, 12 - U a i i u ^ 

Guarigione ìoCalllbile delle malattie 
segrete con le sole pillola e l ' inie­
zione Europa. Vedi avviso in quarta, 
pagina). 

IBICICLETTE 
• O R I O & M A R O H A N D ^ 
fi LEGGERE - SOLIDE -- ELEGANTI 1 
A ì f t l ? # ' ^ f A M I T ' con LETTL'-.RErii VETllO.BIAN- S 
2 M KLi\.jlj^i:^Jtald CHE 0 DORATE di bellissimo S 
5 effetto per vetrine di NEGOZIO, CAFFÈ, STUDIO, ecc. $ 

UDINE 8 UDINE — P I F T U O B I S U T T I 

Via Poscollo n. 10 
• DEPOSITO LASTHE — TERRAGLIE - VETRERIE 

I 



IL FRIULI 

J,e.iisemoni per lì Vriuli sì ricevono 

j ^ i i - . ^ - ^ 

' PASTÀ«|OIVÌE DfNrfFRictó ANTistmcA 

_ f®i@lt 
toSùff l IMPEPISCE LA PARIE ] 

BlNMWCHlBiS i^ r i ! 

esclusivamente presso l'Amininistrasdone del Gioinale»; in Udine 

A.BEBTEUIUC.CHIMICI MILANO 

rnovAfir IN TUrTE LE ^'Hl^itìlPrtU F A n M A C l E E F B O F y h r t f t ^ ^ j V 

^ L'^^^^GroMlit» pjt llltj|«'Q<ilfilio To«i di Mil»co' 
,. -HiOICI .1 •>.11.7111 li , ,..,. I I ) . 

., • raccamindata dalle primarie Aijtoritì .mediciie contro,! 

liaisnTadelìAmblta Tiea tme, dietro pre^orkiono insdica tlttto l'nuuo 
.1 »f''''>W'' ti "onde iin itnttei ilb primari»,^rmaolo a tiogoai iVaoqua minoralo iù 
botligllo blau con etlohotta gialln o fasoott» al collo oolUi Anna l'rat. J5." Waii( o 
WtAaVI'la" «risii! depoSitntàrtìjiflrttó^'ji *»?«(! contra/raitoni e dall'acqua arliflciale 
III -Ro ĉpjinfĵ jierWitì ineffleaci. 'acqua aHifìcialc 

Stabili mento Balneare di Roncegno 

lIE-niGOllE 
È u4 preparalo speciale indicato p«r rrdonaro 

alla bàrbi e ai capelli bi inchi ed indeboliti, coloVe, 
belljstza ,6 •vitalità della prima ^civinezza. Questa 
tìif)?reg|iabile ctomposizione pei oapelìi non è una 

..tìlWiìtì. ma dti'acqua di soave profumo 'dhi 

' i ' i ' I lW II!- •• 
Ilil'/iu'e ìunahi minerali, oompleU 

- [' Miiiizi",̂  ìtuXa (̂  galooi, Illum\nn/iono oloUrlfH, 3lii|«jnilo Parcu, anioiw paauagf 
A'^l\ '•\-'.̂ .TiMnii . fruii oiMi, Hlniiìoiiì. Kt iKÌoìiGMiuj-fjìo-Ouoìiie. Iiifòrma laDiroKio'ufr 

M (1 11» •il-.-l-V, i •> » 1 ' I f ' l l . i U'-ll y i i l i . .. • «ìli •• r . . , . , . . j l I . ( . . 

fìablnstto Medico Magnetico 
La' Sonnambula Anna 

ffAmico dà consulti pBr 
"qDalteQVie mnl̂ ttìa e dO' 
manda d'intéV8$s|pi.rtlco-
lari. ! jSignori of ó ĉ esMe-
r̂anp consultarla pet^fiar-

' .rispondenia devono seri-
•jejje, m .pef ' ftMUtlla, i 
principalismtoniidalma e 

che sirffrono, se por domande, di uShri) di-
clótran joià chada8idai'an»i»aptoiis' e>t ióVie-
TWinòiLiiB in lettei^i l'aiiatiinaudaM!»'cjr̂ -
lina vafjlia al prof. Pietro if AnSflSò", m RH», 
Z, piano secondo, BOLOGNA. 

ORAHimiPlIIIWOVgABIO 

ip ĵSphia'nè la bianoboria né là p.'Tjp, e òhe ŝ  
adopera collaraa'̂ BiBB'fucilila, e,speditezza. Èssa 
agisce sul b̂ Hio- 'dei capnlli e della,barba l̂ lrnen• 
dooe il nutrimento neoessario e cioè ridonatìSii-' 
loro il oolérs .primitivo, liavoreiWone 'Jó avllaiipĉ  

a rendendoli flessibili, morbidi ed àtpilHiiiàéiiìs"h 'dainla. Inoltre'tifaiisc^ 
pfó'iitóttiento la cotenna, fa sparire laifotorn, :!' •••rr'' ••„ •• •.' 

A T T E N T A T O . 
Signori mOElO mOOmie"b.'—^^àno.. , . .̂  

, Fioalmeiite ho potuto trovare usa prepai-azionè che.pjì ridonasse, ,aij 
cahalli ed alla barba il colora prlmjtiî o, la fre&hezza a "Befìfeza àeilà 
Bitìveulii, ganza avere il minimo dî tul-bò 'bflltró'liiteMloné. ,, 

•Una iota botWgUa deUa vostra iieiua Ì i tBaM8-'ml taétò,' eJf ora 
uoL ho più un solo pelo bianco. Sónà's pMifftSiil(*"KlStWltit\)'>ah'é»^n^àtk 
ĵ oitCA. ̂ P^°'^"i^ "'"' ̂  uni'tintura,|ma^uu!ac4ua-.«b»~uon~nia«ohia uè la 
bî 'isojier'a nà la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo 
Jjò'lBparire totalmente lo pellicole, è .rlDftìtenndo le radici dei capelli, 
laiilo ohe ora essi non cadono pili, mentre corsi il pericolo di diventare 
calvo. t . . . 'P»Ui ÉnVko. 
Costa U,.416. bottigliai aggiungere oeut. §P|lf l^fMizìone per pacco postale. 

Si spediaSo'ùo 2 bottiglie per L 8 e 3 bp,tiiiglie,-B9r L. ti franchj? di porto. 
Trovasi da tulli i FarmaoistiiJ'rofuniiSri e Droghièri. , 

Depo.-ito generale da A . M l g o n e e Ct, Via Torino, 12, itllltiino. 

USATE S U M P H E 

L'4cqua i tufto M o 

O LvE ^PILLOLE 
vàiMlMì Ai'Tf'Bli&ORRÀGIOA EflRÒPA 

ÈdMĵ oisté dl'è'ble Miana^eÉWamichl vegetali 
yuàVIsèMìn 5 gì'àl-'rtì l^tfàì^ì'à'll ienorragia e re plà^otitinate (Itfi^^^^ 

NèTtiETno f&E p*" fiTnumer'eYQ.h ' ò'ei'tiiE|c,ati' fJi ce lebrhw 
mediche e le guar ig ioni f iaora consegui te . Scatola di Pillplu 
lire 3 ; bottigBa iniezione lire 2. — Deposito e vend i t a 
K J ' i i r m a c I t f l E u r o p a , V ia Merulana,;,N.s.--i08}r8iMn?.!-.u 

N. B. — Ŝ edizi9ne ovaaqna,;nel regno contro cartolina-vaglia, anment.ndo 

. - f<,r̂  '^^3^s!^!±^z^mBMé:mi^^ sì adcor.la'ni) «Veo . . , , 
sj9dUii!oue franco a doàiièillo. 

Parinat 
u mna 
H. I l» 

M;r 8,10 
D. ILM 
0. 1S.20 
O, H.80 

860 , 

14.ÌB 
18.30 

man' D. sio.ia.o.. i^xsM-

»A TWnu 
D. e.-i' 
a. i.u,io 

•%: \ & ' 

M. 1B,30 

ArHti 
A mina 

•a.. 

(*) Qoetto Imno li-lnma a Pordmdna. 
«.«8 

Hi Dumi 1 nmnm 
0. 8.56 9.— . 

P II 

OJfll».! 
M'' 

AfWJW" 
liA'CAB̂ àA i t'Ottura. 

0. 9.05 e.4a 

JVl*SS 
^9.361 

j - w . o » 

0.: 8.0! ' M S 
0. 18.06 .ISita 
,0„8V46,„',|^!a 
M inuoi.1 A (UMsu 

M. 
0.117.80 iato 

mi tmmwm nmmì 
M esna 

M» 3i6e< 

l i P { 
j[,.ii i . i i i iJ-*U 

MO « . .,8J16 

0. lllS 
M. ao.^ 

TffflS 
1£10 

ui-4. 

;HS?J Jno,4 î pijiioerc^tiMoit^ttii.perl^ toilette» è,ricqai 
Pior̂  4} fs'Sl'o e Gelsomino. La virtii di qaiiSj'Acqiis 

-»* 

è pròprio,delle più notevoli. 
&rae qilèlla morbideziM),, 

Iss«-d4 «hlla Hiifa delli. 
.,...,- quel.-veliuftit?'elia'.'fare.jòìi 

siano che dei pili,bei giorni dsllagiqv^ntùe.fe, sp'irtta 
macchie'foste. QaWuùqne 'siinoVa (e 'quale 'non 'o e() 
gelosa dell» ĵum'ìitl def suo 'Boiorilo, ' non' ninrà fare a « 

lè'so' 
19.38 

Jl A 

0. i7.a« 
Colniililani«£ 

lille ore Ki 
• 3 . SJ.K6. i ••'• 

»A »i|Taai. A ,4^0^ 
M. 8,»e , 8,68 

oT i8.oa iKsii 
M. 17.1-' " -aass 

rineida arrivo alle 

mflpo idell'acqna 'di ' Gìglio e GeWomiìio il cui liso di­
venta ormai generale. 

Prez2(!:,alla bottiglia l/.i*.6». 
,, 'rrgvasi vendibildi flress v HUfBrao Aqniinii dil'Giol naie 
IL FRIULI, .Udine, vja della Prefettura n. 6. 

H. 8.1» 
e.oB. 

M. 20.10,, 
' i l 

8.43 
8.82 

11.48 
16.ie 
20.88 

O. T.tó 
M. 9.47 

.0, W49 

'W'16 
m46 

CORI àIà 0 0 p r o v e n i è tì l i 
iiir'i 'l'I iridhi 

BELLI FAKMACIA KÈAlJ 

ÀMtOÉtd 
B R E S C m -

W é eràfii eieielti Cedri della Bivieî a f ?àìa JBOY. iH'BHESeii" ; 
©H Specialità premiata à tutte l'è Eàjpósiziònì §*& 

16; ti iiiigììor ll(|tì''iìire médibieale '̂ aÉi _ 
èalitiairté MméAuisÉi^i^^^ .àaìp^re arofuallctt e pfaoQV^ole, ^ i o v a . a s à a t 
uell«'. (;;0|iyul8i4^ni,'auìnepla TappetUv, fkvorisee lu mòdo éjttVoiidiffe. la 
fligestioue. — lllittedli» p e r il ma i di mat-e. , < >, > 

l^medioi consigliano di preferire quésto prodotto a^Jj.||piriji,di_^fp |̂i_ssai.̂ ,!nept%agKtfcSpiù efflaaoi.i'flaooni 
llgli aicoois di melisaa eoùteog^oó sbll '30 grammi ^ quelli dell'Acqua di ce^ro quasl'.'dilogeBio gkmilil. 

Esìflere'suite Bcttiaìie reficHetta dopala fCoKa aicitupat 
• • • • • ! • • • . . . . ^ i l , 11 . . . . 1 1- - i • 1 ' , _ _̂̂  ,1 . , ; , 

per ottenere l PRODOTTO àmm 
^ , . . • r - ^ - r - I . ' • •• ' • ' " • • • ' •'' • ' . ' • • • . . - t 

%- GIÙ. . 'irz: •• w-rrr r r r—•• .:•' i i — ' •'"' '— •"" ; , .. • ,.,, rr 
Veudesi.io PDINE presso .Fr^nc^spo Miojsini, .Giaco(ncj,Cqpiessat̂ î  Qii'oiami, Fabris Angelo, Francesco 

Ooweui, Bosero APRUata 9 presso i princpaliTferraàoisti, droghieri di oitt4 e,pr$#inoÌ8,. . . . • 

' ^ , 

W" 

ffiiiilifliè 

# ili.T^i||i|'.M|' *É! _ l l ' 1_L• ' mmmmm 

'^ 

RDI-BRESCIA 


